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NOTA INFORMATIVA

1

PREMESSA

La presente nota informativa, di cui si racco-
manda l’attenta e integrale lettura prima
della sottoscrizione del Contratto, ha lo
scopo di fornire tutte le informazioni prelimi-
nari necessarie al Contraente per poter sotto-
scrivere l’assicurazione con cognizione di
causa e fondatezza di giudizio.
L’informativa precontrattuale e in corso di
Contratto relativa alla tipologia di polizza di
seguito descritta è regolata da specifiche
disposizioni emanate dall’ISVAP.
La presente nota informativa non è sog-
getta al preventivo controllo da parte
dell’ISVAP.

SEZIONE A 
INFORMAZIONI SULL’IMPRESA DI 
ASSICURAZIONE 

AVIVA VITA S.p.A. è stata autorizzata all’eser-
cizio dell’attività assicurativa con Decreto
Ministeriale del 9/9/1988. 
Ha sede in Italia, Viale Abruzzi, 94 – 20131
Milano.

SEZIONE B 
AVVERTENZE PER IL CONTRAENTE
1. La presente nota informativa descrive un’as-

sicurazione sulla vita “Unit Linked a
Premio Unico con possibilità di
Versamenti Aggiuntivi” in cui l’entità
delle somme dovute dalla Società è diretta-
mente collegata alle variazioni del valore
delle quote, le quali a loro volta dipendono
dalle oscillazioni di prezzo delle attività
finanziarie di cui le quote sono rappresen-
tazione.
Informazioni dettagliate sulle caratteristiche
del prodotto sono riportate nella SEZIONE
C della presente Nota Informativa.

2. In relazione alla struttura dei Fondi Interni
Assicurativi cui sono collegate le somme
dovute, gli investimenti nei Fondi Interni
Assicurativi sono esposti, in misura diversa
in relazione ai differenti criteri di investi-

mento, agli elementi di rischio propri di un
investimento azionario e, per alcuni aspetti,
anche a quelli di un investimento obbliga-
zionario, ed in particolare:
• il rischio, tipico dei titoli di capitale (es.

azioni), collegato alla variabilità dei loro
prezzi, i quali risentono sia delle aspetta-
tive di mercato sulle prospettive di anda-
mento economico espresso dall’emittente
(rischio specifico) sia delle fluttuazioni
dei mercati sui quali tali titoli sono nego-
ziati (rischio generico sistematico);

• il rischio, tipico dei titoli di debito (es.
obbligazioni), connesso all’eventualità
che l’emittente, per effetto di un deterio-
ramento della sua solidità patrimoniale,
non sia in grado di pagare l’interesse o di
rimborsare il capitale (rischio di contro-
parte); il valore del titolo risente di tale
rischio variando al modificarsi delle con-
dizioni creditizie dell’emittente;

• il rischio, tipico dei titoli di debito, colle-
gato alla variabilità dei loro prezzi deri-
vante dalle fluttuazioni dei tassi d’interes-
se di mercato (rischio di interesse);
queste ultime, infatti, si ripercuotono sui
prezzi (e quindi sui rendimenti) di tali
titoli in modo tanto più accentuato,
soprattutto nel caso di titoli a reddito
fisso, quanto più lunga è la loro vita resi-
dua: un aumento dei tassi di mercato
comporterà una diminuzione del prezzo
del titolo stesso e viceversa;

• rischio di liquidità: la liquidità di uno
strumento finanziario consiste nella sua
attitudine a trasformarsi prontamente in
moneta senza perdita di valore. Essa
dipende in primo luogo dalle caratteristi-
che del mercato in cui il titolo è trattato;

• la stipulazione del contratto può compor-
tare un rischio di cambio per le attività
denominate in valute estere diverse
dall’Euro.

3. Il presente Contratto non consente di con-
solidare, di anno in anno, i risultati econo-
mici conseguiti e non prevede alcun valore
minimo garantito dalla Società. Il rischio
conseguente alle possibili oscillazioni del
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valore unitario delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi rimane dunque a totale carico
del Contraente; ciò può comportare che le
somme corrisposte alla scadenza del
Contratto come indicato al punto 1.2 “PRE-
STAZIONI ASSICURATE ALLA SCADENZA
DEL CONTRATTO” ed in caso di decesso
dell’Assicurato come indicato al punto 1.1
“PRESTAZIONI ASSICURATE IN CASO DI
DECESSO DELL’ASSICURATO” siano infe-
riori alla somma dei versamenti effettuati
dal Contraente (premio unico ed eventuali
versamenti aggiuntivi). Le prestazioni ven-
gono descritte nel dettaglio nella SEZIONE
C della presente Nota Informativa.

4. In caso di liquidazione nel corso della dura-
ta contrattuale (riscatto totale o parziale), il
relativo importo potrebbe anche risultare
inferiore alla somma dei versamenti effet-
tuati (premio unico ed eventuali versamen-
ti aggiuntivi), come indicato al punto 6.1
“RISCATTO” della sezione C. Non vi è infat-
ti, da parte della Società, una garanzia di
valore minimo in caso di liquidazione nel
corso della durata contrattuale, né quindi la
certezza di poter recuperare la somma dei
premi corrisposti.

Leggere attentamente tutta la Nota
Informativa prima della sottoscrizione
della Proposta-Certificato.

Il presente Contratto non è di tipo previden-
ziale (di cui all’art. 9 ter del D. Lgs. 124/93). Le
prestazioni collegate al Contratto sono di
seguito indicate.

SEZIONE C 
INFORMAZIONI SUL CONTRATTO 

1. PRESTAZIONI ASSICURATE
La Società a fronte del versamento di un pre-
mio unico ed eventuali versamenti aggiuntivi
si impegna a corrispondere una prestazione:
• in caso di decesso dell’Assicurato nel corso

della durata contrattuale, come indicato al
successivo punto 1.1 “PRESTAZIONI ASSI-
CURATE IN CASO DI DECESSO DELL’ASSI-
CURATO”;

• alla scadenza del Contratto come indicato al
successivo punto 1.2 “PRESTAZIONI ASSI-
CURATE ALLA SCADENZA DEL CONTRAT-
TO”.

1.1 PRESTAZIONI ASSICURATE IN CASO
DI DECESSO DELL’ASSICURATO 

In caso di decesso dell’Assicurato – nel corso
della durata contrattuale, qualunque ne sia la
causa, senza limiti territoriali, senza tener
conto dei cambiamenti di professione
dell’Assicurato stesso e con i limiti indicati
all’Art. 3 “LIMITAZIONI DELLA MAGGIORA-
ZIONE PER LA GARANZIA CASO  MORTE”
delle Condizioni di Assicurazione - la Società
corrisponde, ai Beneficiari designati, una pre-
stazione - Capitale Caso Morte - ottenuta come
somma dei seguenti due importi:
a) il controvalore delle quote dei Fondi Interni

Assicurativi prescelti dal Contraente, calco-
lato moltiplicando il numero delle quote
per il valore unitario delle stesse del quarto
giorno di Borsa aperta successivo alla data
di ricevimento della richiesta di liquidazio-
ne per decesso, da parte della Società;

b) la maggiorazione per la Garanzia Morte
ottenuta applicando all’importo indicato al
punto a) le percentuali di maggiorazione
indicate nella Tabella che segue, determina-
te in funzione dell’età dell’Assicurato alla
data del decesso:

ETÀ DELL’ASSICURATO
ALLA DATA DEL DECESSO % DI 

(in anni interi) MAGGIORAZIONE

Fino a 40 anni 5,00%

Da 41 a 54 anni 2,00%

Da 55 a 64 anni 1,00%

Oltre 64 anni 0,20%

La suddetta maggiorazione non può comun-
que essere superiore a 50.000,00 Euro.

Valore unitario delle quote dei Fondi  Interni
Assicurativi 
Il valore unitario delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi si ottiene dividendo il patrimonio
netto giornaliero di ciascun Fondo Interno
Assicurativo per il numero delle quote in cui è
ripartito alla stessa data il Fondo Interno
Assicurativo stesso.
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Il valore unitario delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi viene determinato giornalmente
dalla Società, al netto di qualsiasi onere a cari-
co dei Fondi come indicato al successivo
punto 4.2 “SPESE GRAVANTI SUI FONDI
INTERNI ASSICURATIVI” e all’Art. 8 “SPESE
GRAVANTI SUI FONDI INTERNI ASSICURATI-
VI” del Regolamento dei Fondi Interni
Assicurativi, e pubblicato sul quotidiano “IL
SOLE 24 ORE”.
Nei giorni di calendario in cui - per qualsiasi
ragione - non fosse disponibile il valore unita-
rio delle quote dei Fondi Interni Assicurativi, la
Società considera come valore unitario delle
quote quello risultante il primo giorno di rile-
vazione successivo.

La prestazione in caso di decesso - Capitale
Caso Morte - potrebbe risultare inferiore
alla somma dei versamenti effettuati (pre-
mio unico ed eventuali versamenti aggiun-
tivi), sia per effetto, nel corso della durata
contrattuale, del deprezzamento delle atti-
vità finanziarie di cui le quote sono rap-
presentazione, sia per l’applicazione delle
spese indicate al punto 4 “SPESE” che
segue.
Non esiste inoltre alcun valore minimo
garantito dalla Società per la prestazione
in caso di decesso.

1.2 PRESTAZIONI ASSICURATE ALLA 
SCADENZA DEL CONTRATTO

Nel caso in cui l’Assicurato sia in vita alla data
di scadenza contrattuale, la Società liquiderà,
ai Beneficiari designati, il controvalore delle
quote possedute alla data di scadenza del
Contratto stesso. Tale controvalore delle quote
viene calcolato moltiplicando il valore unitario
delle quote alla data di scadenza per il nume-
ro delle quote possedute alla stessa data.

Valore unitario delle quote dei Fondi  Interni
Assicurativi 
Il valore unitario delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi si ottiene dividendo il patrimonio
netto giornaliero di ciascun Fondo Interno
Assicurativo per il numero delle quote in cui è
ripartito alla stessa data il Fondo Interno
Assicurativo stesso.
Il valore unitario delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi viene determinato giornalmente

dalla Società, al netto di qualsiasi onere a cari-
co dei Fondi come indicato al successivo
punto 4.2 “SPESE GRAVANTI SUI FONDI
INTERNI ASSICURATIVI” e all’Art. 8 “SPESE
GRAVANTI SUI FONDI INTERNI ASSICURATI-
VI” del Regolamento dei Fondi Interni
Assicurativi, e pubblicato sul quotidiano “IL
SOLE 24 ORE”.
Nei giorni di calendario in cui - per qualsiasi
ragione - non fosse disponibile il valore unita-
rio delle quote dei Fondi Interni Assicurativi, la
Società considera come valore unitario delle
quote quello risultante il primo giorno di rile-
vazione successivo.

La prestazione alla scadenza del Contratto
potrebbe risultare inferiore alla somma
dei versamenti effettuati (premio unico ed
eventuali versamenti aggiuntivi), sia per
effetto, nel corso della durata contrattuale,
del deprezzamento delle attività finanzia-
rie di cui le quote sono rappresentazione,
sia per l’applicazione delle spese indicate
al punto 4 “SPESE” che segue.
Non esiste inoltre alcun valore minimo
garantito dalla Società per la prestazione
alla scadenza del Contratto.

1.3 FONDI INTERNI ASSICURATIVI A CUI
È COLLEGATA LA PRESTAZIONE

La Società ha istituito e gestisce un portafoglio
di strumenti finanziari e di altre attività finan-
ziarie per ciascun Fondo Interno Assicurativo
AVIVA BPU 1 – AVIVA BPU 2 – AVIVA BPU 3
– AVIVA BPU 4.
Lo scopo di ciascun Fondo Interno
Assicurativo è di realizzare l’incremento delle
somme conferite dai sottoscrittori di un
Contratto espresso in quote di Fondi Interni
Assicurativi prescelti.
Il grado di rischio di ciascun Fondo Interno
Assicurativo dipende in larga misura dalla
composizione del portafoglio degli stessi e, in
particolare, dalle oscillazioni che si registrano
nel valore unitario delle quote degli OICR in
cui sono eventualmente investite le disponibi-
lità allocate nei Fondi Interni Assicurativi, non-
ché dall’eventuale rischio di cambio.

Per misurare il profilo di rischio dei Fondi
viene utilizzata la volatilità quale indicatore del



Risparmio che compongono i Fondi Interni
Assicurativi sono stati scelti in base alla loro
potenzialità di crescita sul lungo periodo e alla
loro solidità finanziaria. 

Qui di seguito sono indicati, distinti per com-
parto di appartenenza, gli OICR, nei quali
sono attualmente investite le disponibilità dei
Fondi Interni Assicurativi:

Monetari:
• Pioneer Funds Euro Short Term;
• Pioneer Funds International Short Term;
• Pioneer Funds U.S. Dollar Short Term;

Obbligazionari:
• Pioneer Funds Euro Bond;
• Pioneer Funds Euro Corporate Bond;
• Pioneer Funds International Bond;
• Pioneer Funds Emerging Markets Bond;
• Pioneer Funds U.S. High Yield Corporate

Bond;
• Pioneer Funds Global High Yield;
• Pioneer Funds Strategic Income;
• Pioneer Funds Euro Strategic Bond;
• Pioneer Funds Euro Maturity Bond 1;
• Pioneer Funds Euro Maturity Bond 2;

Azionari:
• Pioneer Funds Italian Equity;
• Pioneer Funds Eastern European Equity;
• Pioneer Funds French Equity;
• Pioneer Funds Euroland Equity;
• Pioneer Funds Core European Equity;
• Pioneer Funds European Small Companies;
• Pioneer Funds Emerging Markets Equity;
• Pioneer Funds European Research;
• Pioneer Funds Top European Players;
• Pioneer Funds European Quant Equity;
• Pioneer Funds Global Equity;
• Pioneer Funds Global Telecoms;
• Pioneer Funds Global Technology;
• Pioneer Funds Global Healthcare;
• Pioneer Funds Global Ethical Equity;
• Pioneer Funds Global Consumers;
• Pioneer Funds Global Industrials;
• Pioneer Funds Global Energy;
• Pioneer Fund U.S. Research;
• Pioneer Fund U.S. Small Companies;
• Pioneer Fund U.S. Mid Cap Value;
• Pioneer Fund U.S. Value;

livello di rischio insito nell’investimento asso-
ciato alla variabilità dei tassi di rendimento. In
via generale le classi di volatilità possono esse-
re schematicamente rappresentate secondo la
seguente tabella, elaborata dall’Ania:

VOLATILITÀ CLASSI DI
MEDIA ANNUA RISCHIO

0% - 1% molto basso

1% - 3% basso

3% - 8% medio basso

8% - 15% medio alto

15% - 25% alto

> 25% molto alto

Il profilo di rischio per ciascun Fondo è il
seguente:
• Fondo AVIVA BPU 1: basso
• Fondo AVIVA BPU 2: medio-basso
• Fondo AVIVA BPU 3: medio-basso
• Fondo AVIVA BPU 4: medio-alto

I Fondi Interni Assicurativi collegati al
Contratto si distinguono per finalità, composi-
zione del portafoglio e profilo di rischio; in
questo modo, sulla base delle opportunità
offerte dai mercati finanziari, il Contraente può
valutare il rapporto rischio/rendimento in fun-
zione degli obbiettivi che intende perseguire e
decidere, nel rispetto delle Condizioni di
Assicurazione, di destinare il versamento effet-
tuato in quote di uno o più Fondi Interni
Assicurativi, denominati: AVIVA BPU 1 – AVIVA
BPU 2 – AVIVA BPU 3 – AVIVA BPU 4.
La caratteristica principale di ciascun Fondo
Interno Assicurativo è quella di investire gli
attivi detenuti dalla Società in quote di uno o
più Organismi di Investimento Collettivo di
Risparmio (OICR), sia di diritto comunitario
che di diritto estero (armonizzati U.E.) che
soddisfino le condizioni richieste dalla
Direttiva 85/611/CEE come modificata dalla
Direttiva 88/220/CEE.
Gli investimenti verranno scelti in funzione
dello scopo di ciascun Fondo e del profilo di
rischio di cui sopra e la loro ripartizione sarà
effettuata in base all’asset allocation indicata al
successivo punto 1.3.1 “CARATTERISTICHE
DEI FONDI INTERNI ASSICURATIVI”.

Gli Organismi di Investimento Collettivo di

4
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• Pioneer Fund U.S. Growth;
• Pioneer Fund Japanese Equity;
• Pioneer Fund Pacific (ex Japan) Equity;
• Pioneer Fund Greater China Equity;
• Pioneer Fund Global Financials;
• Pioneer Fund America.

La Società si riserva di affidare la gestione dei
Fondi Interni Assicurativi e le relative scelte di
investimento a qualificate Società di Gestione
del Risparmio, nel quadro dei criteri di alloca-
zione del patrimonio da essa predefiniti, attra-
verso un adeguato e sistematico servizio di
asset allocation. La Società ha comunque l’e-
sclusiva responsabilità nel confronto degli
Assicurati per l’attività di gestione dei Fondi.

Il patrimonio di ciascun Fondo costituisce
patrimonio separato rispetto al patrimonio
della Società ed a quello di ogni altro Fondo
Interno Assicurativo dalla stessa gestito ed è
disciplinato da uno specifico Regolamento
riportato nelle Norme Contrattuali.
La Società, qualora ne ravvisasse l’opportunità
in un’ottica di ricerca di maggiore efficienza
anche in termini di costi di gestione, senza
addurre danno alcuno al Contraente e nel
rispetto dei criteri e dei profili di investimento
scelti dal Contraente all’atto della stipula del
Contratto, potrà procedere alla fusione dei
Fondi Interni Assicurativi con altri Fondi Interni
Assicurativi aventi analoghe caratteristiche.

In particolare si precisa che fra le cause di
necessità di fusione del Fondo Interno
Assicurativo con altro Fondo Interno
Assicurativo avente analoghe caratteristiche si
individua la consistenza patrimoniale del
Fondo inferiore a Euro 5.000.000,00.
Qualora la Società intenda dar corso all’opera-
zione di fusione il Contraente riceverà una
informativa preliminare con almeno 60 giorni
di anticipo rispetto alla data di decorrenza del-
l’operazione, con possibilità di riscatto senza
penalità.

1.3.1 CARATTERISTICHE DEI FONDI INTERNI
ASSICURATIVI

I Fondi Interni Assicurativi AVIVA BPU 1 –
AVIVA BPU 2 – AVIVA BPU 3 – AVIVA BPU 4
hanno le seguenti caratteristiche:

FONDO INTERNO ASSICURATIVO
AVIVA BPU 1
• Finalità: salvaguardare il capitale dalle oscil-

lazioni dei mercati finanziari, consentendo
una redditività derivante da investimenti
concentrati nel comparto monetario ed
obbligazionario.

• Destinatari: persone fisiche o giuridiche che
hanno una bassa propensione al rischio.

• Composizione: la ripartizione del capitale
investito è la seguente:

COMPARTO MINIMO MASSIMO

Liquidità 0% 10%

Monetario 20% 70%

Obbligazionario 30% 70%

• Profilo di rischio: basso.
• Volatilità media annua attesa: 1,71%

FONDO INTERNO ASSICURATIVO
AVIVA BPU 2 
• Finalità: consentire una significativa redditi-

vità derivante da investimenti concentrati
prevalentemente nel comparto obbligazio-
nario ed, in misura più contenuta, nei com-
parti monetario ed azionario.

• Destinatari: persone fisiche o giuridiche che
hanno una medio-bassa propensione al
rischio.

• Composizione: la ripartizione del capitale
investito è la seguente:

COMPARTO MINIMO MASSIMO

Liquidità 0% 10%

Monetario 0% 35%

Obbligazionario 40% 85%

Azionario 5% 40%

• Profilo di rischio: medio-basso.
• Volatilità media annua attesa: 3,87%

FONDO INTERNO ASSICURATIVO
AVIVA BPU 3 
• Finalità: consentire una significativa redditi-

vità derivante da investimenti concentrati in
larga misura sia nel comparto obbligaziona-
rio che in quello azionario, con possibile
variabilità dei risultati nel corso del tempo.
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• Destinatari: persone fisiche o giuridiche che
hanno una medio-alta propensione al
rischio.

• Composizione: la ripartizione del capitale
investito è la seguente:

COMPARTO MINIMO MASSIMO

Liquidità 0% 10%

Monetario 0% 20%

Obbligazionario 40% 80%

Azionario 20% 60%

• Profilo di rischio: medio-basso.
• Volatilità media annua attesa: 7,11%

FONDO INTERNO ASSICURATIVO
AVIVA BPU 4
• Finalità: consentire una significativa redditi-

vità derivante da investimenti orientati in
larga misura nel comparto azionario, con
possibile variabilità dei risultati nel corso
del tempo.

• Destinatari: persone fisiche o giuridiche che
hanno un’alta propensione al rischio.

• Composizione: la ripartizione del capitale
investito è la seguente:

COMPARTO MINIMO MASSIMO

Liquidità 0% 10%

Monetario 0% 20%

Obbligazionario 10% 50%

Azionario 50% 90%

• Profilo di rischio: medio-alto.
• Volatilità media annua attesa: 12,97%

Caratteristiche Comuni ai Fondi Interni
Assicurativi AVIVA BPU 1 – AVIVA BPU 2 –
AVIVA BPU 3 – AVIVA BPU 4:
• Area geografica:
• Valuta: Euro.
• Rischio di cambio: gli OICR sono denomi-

nati in Euro e possono investire in strumen-
ti finanziari denominati in valute diverse
dall’Euro. Nessun OICR prevede l’obbligo
della copertura del rischio di cambio, per-
tanto il rischio di cambio può influenzare il
rendimento del Fondo Interno Assicurativo.

• Modalità di valorizzazione delle quote: il
valore unitario delle quote di ciascun Fondo

Interno Assicurativo si ottiene dividendo il
patrimonio netto giornaliero di ciascun
Fondo Interno Assicurativo per il numero
delle quote in cui è ripartito alla stessa data
ciascun Fondo Interno Assicurativo.  Il
patrimonio netto giornaliero dei Fondi
Interni Assicurativi viene determinato in
base alla valorizzazione – a valori correnti
di mercato – di tutte le attività di pertinen-
za dei Fondi, al netto di tutte le passività,
comprese le spese a carico dei Fondi di cui
al successivo punto 4.2 “SPESE GRAVANTI
SUI FONDI INTERNI ASSICURATIVI” ed
all’Art. 8 “SPESE GRAVANTI SUI FONDI
INTERNI ASSICURATIVI” del Regolamento
dei Fondi Interni Assicurativi. Nei giorni di
calendario in cui - per qualsiasi ragione -
non fosse disponibile il valore unitario delle
quote dei Fondi Interni Assicurativi, la
Società considererà il valore unitario delle
quote del primo giorno di Borsa aperta suc-
cessiva. 
Il valore unitario delle quote, quale risulta
dal prospetto giornaliero, viene pubblicato
sul quotidiano finanziario “IL SOLE 24
ORE”. La Società si riserva, previo avviso al
Contraente, di modificare il giornale su cui
è pubblicato il valore unitario delle quote
dei Fondi Interni Assicurativi.

• Tempistica di valorizzazione delle quote: il
valore unitario delle quote del Fondo
Interno Assicurativo sopra indicato è deter-
minato quotidianamente dalla Società utiliz-
zando per la valorizzazione delle attività di
pertinenza del Fondo medesimo il prezzo di
mercato del secondo giorno precedente a
quello di valorizzazione ad esclusione dei
giorni di chiusura delle Borse valori nazio-
nali ed internazionali. I prezzi utilizzati
sono i prezzi di chiusura desunti dal Listino
Ufficiale delle Borse valori nazionali ed
internazionali.
Nel caso in cui sopravvengono eventi che
provochino rilevanti turbative dei mercati
tali da comportare la sospensione, elimina-
zione o mancata rilevazione del valore di
mercato degli Organismi di Investimento
Collettivo di Risparmio sottostanti i Fondi
Interni Assicurativi la quotazione viene rin-
viata fino a quando la quotazione degli
stessi si renda nuovamente disponibile.
Per “Evento di Turbativa dei Mercati” si
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intende, con riferimento agli Organismi di
Investimento Collettivo di Risparmio sotto-
stanti i Fondi Interni Assicurativi, l’esistenza
di una sospensione o limitazione alle con-
trattazioni sul corrispondente Mercato
Borsistico di Riferimento. Per completezza,
resta inteso che una limitazione all’orario
normale di contrattazione annunciata dal
Mercato Borsistico di Riferimento, non
costituirà un Evento di Turbativa dei
Mercati, al contrario, una limitazione alle
contrattazioni dovuta ad una fluttuazione
dei prezzi che eccede i livelli permessi dalle
autorità competenti costituirà un Evento di
Turbativa dei Mercati.

Nella gestione potrà essere fatto ricorso all’uti-
lizzo di strumenti derivati, qualora utili a pro-
teggere il valore dell’investimento.

L’eventuale utilizzo di strumenti finanziari deri-
vati è ammesso per soli fini di copertura o al
fine di realizzare una gestione efficace del por-
tafoglio di ciascun  Fondo Interno Assicurativo
nel rispetto comunque delle  disposizioni
introdotte dal provvedimento ISVAP nr
297/1996 e sue successive modifiche.

Inoltre si prevede la possibilità di investire in
parti di OICR promossi o gestiti da imprese
appartenenti al gruppo o in altri strumenti
finanziari emessi da Società del gruppo.
Gli eventuali crediti d’imposta su Fondi di
diritto italiano, agevolazioni e commissioni
retrocesse dai gestori non verranno ricono-
sciute ai Contraenti ma vengono trattenute
dalla Società o da terzi.
La Società gestirà i Fondi Interni Assicurativi in
maniera tale che le operazioni effettuate siano
eseguite alle migliori condizioni possibili con
riferimento al momento, alla dimensione ed
alla natura delle operazioni.

2. MODALITÀ DI PERFEZIONAMENTO
DEL CONTRATTO E DI CONVERSIO-
NE DEL PREMIO UNICO E DEI 
VERSAMENTI AGGIUNTIVI 

2.1 CONCLUSIONE DEL CONTRATTO
Il Contratto si considera concluso quando il
Contraente ha versato il premio unico e unita-

mente all’Assicurato - se persona diversa – ha
sottoscritto la Proposta-Certificato.

2.2 DECORRENZA DEL CONTRATTO
Le prestazioni di cui al punto 1. “PRESTAZIO-
NI ASSICURATE” decorrono dal quarto giorno
di Borsa aperta successivo alla data di conclu-
sione del Contratto, fatto salvo il mancato rice-
vimento del premio da parte della Società.
La data di decorrenza del Contratto viene indi-
cata nella Lettera Contrattuale di Conferma,
che viene inviata al Contraente.

La Lettera Contrattuale di Conferma viene
inviata dalla Società al Contraente a seguito del
pagamento del premio unico e contiene le
seguenti informazioni:

• il numero di Polizza, che identifica definiti-
vamente il Contratto;

• la data di decorrenza del Contratto (che
coincide  con la data a cui il prezzo si rife-
risce);

• la durata contrattuale;

• il premio unico corrisposto;

• il premio investito alla data di decorrenza
del Contratto;

• relativamente ai Fondi Interni Assicurativi
prescelti:
* il numero di quote acquistate;
* il prezzo (valore unitario) al quale è avve-

nuto l’acquisto.

2.3 PREMIO UNICO 
L’importo del premio unico viene indicato dal
Contraente all’atto della sottoscrizione della
Proposta, in relazione ai propri obiettivi in ter-
mini di prestazioni assicurate.

Il premio deve essere versato dal Contraente
alla Società alla data di conclusione del con-
tratto e viene quietanzato direttamente sulla
Proposta-Certificato.

L’importo minimo del premio unico è pari a
Euro 3.500,00.

2.4 VERSAMENTI AGGIUNTIVI
Dopo 30 giorni dalla data di decorrenza del
Contratto è possibile in qualsiasi momento
integrare il Contratto con versamenti aggiunti-
vi di importo almeno pari a Euro 500,00.



diverse modalità di pagamento dei versamenti
aggiuntivi.

2.6 CONVERSIONE DEL PREMIO IN
QUOTE

Questo Contratto si distingue dalle forme assi-
curative tradizionali in quanto il capitale viene
espresso in quote di Fondi Interni Assicurativi
prescelti dal Contraente. 

Al momento della sottoscrizione della
Proposta-Certificato, il Contraente decide in
quali Fondi Interni Assicurativi, tra quelli abbi-
nati al presente Contratto, investire il premio
unico e gli eventuali versamenti aggiuntivi. 

Ai fini della determinazione del numero di
quote, si procede come segue:
• il premio unico viene:

– diminuito delle spese applicate dalla
Società di cui al successivo punto 4.1
“SPESE GRAVANTI SUL CONTRATTO” ;

– diviso per il valore unitario delle quote
dei Fondi Interni Assicurativi prescelti dal
Contraente del quarto giorno di Borsa
aperta successivo alla data di conclusione
del Contratto;

• gli eventuali versamenti aggiuntivi vengono:
– diminuiti delle spese applicate dalla

Società di cui al successivo punto 4.1
“SPESE GRAVANTI SUL CONTRATTO”;

– divisi per il valore unitario delle quote dei
Fondi Interni Assicurativi prescelti dal
Contraente, del quarto giorno di Borsa
aperta successivo alla data di addebito
del versamento aggiuntivo sul conto cor-
rente del Contraente.

3. OPZIONI DI RENDITA VITALIZIA
Entro tre mesi dalla data di scadenza del
Contratto il Contraente ha la possibilità di
richiedere di convertire il capitale a scadenza
in una delle seguenti forme di rendita eroga-
bili in modo posticipato:
a) una rendita annua vitalizia pagabile fino a

che l’Assicurato sia in vita;
b) una rendita annua vitalizia pagabile in

modo certo nei primi cinque anni o dieci
anni e, successivamente, fino a che
l’Assicurato sia in vita;
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Nel caso in cui decida di effettuare versamen-
ti aggiuntivi, il Contraente deve utilizzare il
Modulo per Versamenti Aggiuntivi e/o
Sostituzione Fondi.
Il pagamento di ciascun versamento aggiunti-
vo avviene al momento della sottoscrizione di
tale dell’apposito Modulo e viene quietanzato
direttamente sullo stesso.

I versamenti aggiuntivi vengono fatti confluire
nei Fondi Interni Assicurativi nei quali risulta-
no investite in quel momento le quote posse-
dute dal Contraente sulla base della composi-
zione percentuale dei versamenti in vigore al
momento della sottoscrizione del Modulo per
Versamenti Aggiuntivi e/o Sostituzione
Fondi.

A seguito del pagamento del versamento
aggiuntivo la Società invia al Contraente una
Lettera di Conferma Versamento Aggiunti-
vo, con la quale si danno le seguenti informa-
zioni:
• la conferma dell’avvenuto ricevimento del

versamento aggiuntivo, da parte della
Società;

• la data di investimento del versamento
aggiuntivo (che coincide con la data a cui il
prezzo si riferisce);

• il versamento aggiuntivo investito;
• relativamente a ciascun Fondo Interno

Assicurativo:
* il numero delle quote acquistate a fronte

del versamento effettuato;
* il prezzo (valore unitario) al quale è avve-

nuto l’acquisto.

2.5 MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL
PREMIO UNICO E DEI VERSAMENTI
AGGIUNTIVI

Il pagamento del premio unico e dei versa-
menti aggiuntivi deve essere effettuato
mediante procedura di addebito sul conto cor-
rente del Contraente.
Ai fini dell’attestazione dell’avvenuto paga-
mento dei premi fa fede la documentazione
contabile del competente Istituito di Credito.
Ai fini di non ostacolare la prosecuzione del
rapporto, in caso di estinzione del conto cor-
rente bancario del Contraente, la Società prov-
vederà ad indicare al Contraente possibili
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c) una rendita annua vitalizia, su due teste,
quella dell’Assicurato (prima testa) e quella
di un altro soggetto (seconda testa), paga-
bile fino al decesso dell’Assicurato, e suc-
cessivamente in misura totale o parziale
fino a che sia in vita l’altro soggetto
(seconda testa).

La conversione del capitale a scadenza in ren-
dita viene concessa a condizione che:

• l’importo della rendita non sia inferiore a
3.000,00 Euro annui;

• l’Assicurato all’epoca della conversione non
superi gli 85 anni di età.

Le Condizioni Contrattuali, i coefficienti per la
determinazione della rendita annua vitalizia
rivalutabile di opzione e le modalità per la sua
rivalutazione annuale sono quelli che risulte-
ranno in vigore all’epoca della conversione del
capitale a scadenza in rendita.

4. SPESE

4.1 SPESE GRAVANTI SUL CONTRATTO
Su ciascun versamento effettuato dal
Contraente la Società trattiene una spesa per-
centuale.

SPESA IN PERCENTUALE:
• Premio unico:

La spesa percentuale verrà applicata sull’im-
porto del premio unico versato per scaglio-
ni progressivi in funzione dell’importo del
premio stesso. La spesa percentuale da
applicare è pari a:

PREMIO UNICO SPESA %

Sulla parte di premio unico
da Euro 3.500,00 a 5.000,00 3,00%

Sulla parte di premio unico
da Euro 5.000,01 a 25.000,00 2,50%

Sulla parte di premio unico
da Euro 25.000,01 a 50.000,00 2,00%

Sulla parte di premio unico
da Euro 50.000,01 a 100.000,00 1,50%

Sulla parte di premio unico
da Euro  100.000,01 ed oltre 1,00%

La spesa percentuale non potrà superare
l’importo massimo di Euro 4.000,00.

• Versamenti Aggiuntivi:
La spesa percentuale da applicare ai versa-
menti aggiuntivi varia in base all’importo
del cumulo dei versamenti effettuati fino a
quel momento (premio unico ed eventuali
versamenti aggiuntivi):

La spesa percentuale da applicare è pari a:  

CUMULO VERSAMENTI
(PREMIO UNICO + SPESA %
VERSAMENTI AGGIUNTIVI) 

Da Euro 3.500,00 a 5.000,00 3,00%

Da Euro 5.000,01 a 25.000,00 2,50%

Da Euro 25.000,01 a 50.000,00 2,00%

Da Euro 50.000,01 a 100.000,00 1,50%

Da Euro 100.000,01 ed oltre 1,00%

COSTI IN CASO DI SOSTITUZIONE FONDI
INTERNI ASSICURATIVI
In caso di sostituzione dei Fondi Interni
Assicurativi precedentemente scelti con altri
Fondi Interni Assicurativi, è prevista una spesa
fissa a carico del Contraente di 20,00 Euro. Le
prime due sostituzioni sono gratuite.

SPESA DI RECESSO
Nel caso in cui il Contraente receda dal
Contratto, la Società rimborserà al Contraente
l’importo calcolato come indicato al successivo
punto 7 “DIRITTO DI RECESSO” al netto di
una spesa fissa pari a 50,00 Euro, trattenuta
dalla Società a titolo di spesa di emissione del
Contratto.

SPESA FISSA IN CASO DI RISCATTO 
PARZIALE
In caso di riscatto parziale è prevista una spesa
fissa a carico del Contraente pari a 20,00 Euro.

4.2 SPESE GRAVANTI SUI FONDI INTERNI
ASSICURATIVI

Le spese a carico dei Fondi Interni Assicurativi,
trattenute giornalmente dalla Società, sono
rappresentate da:
a) Commissione di gestione applicata dalla

Società: viene trattenuta giornalmente ed
incide sulla valorizzazione delle quote dei
Fondi Interni Assicurativi stessi; è applicata
sul patrimonio complessivo di ciascun
Fondo Interno Assicurativo, al netto di tutte



no il valore unitario delle relative quote quali,
ad esempio, le spese di pubblicazione del
valore della quota, gli oneri di intermediazio-
ne per la compravendita mobiliare, le spese
legali e fiscali, i costi di Banca Depositaria e di
transfer agent.

5. DURATA E LIMITI DI ETÀ

5.1 DURATA CONTRATTUALE 
La durata del Contratto: intendendosi per tale
l’arco di tempo durante il quale sono operanti
le prestazioni assicurate  non può essere infe-
riore a 5 anni e non può essere superiore a 10
anni.

Il Contratto si scioglie:
• al verificarsi del decesso dell’Assicurato;
• alla richiesta, da parte del Contraente, di

risoluzione anticipata del Contratto e di
liquidazione del valore di riscatto totale;

• alla scadenza del Contratto.

In ogni caso, trascorso un anno dalla data di
decorrenza, è fatta salva la facoltà del
Contraente di chiedere la risoluzione anticipa-
ta del Contratto e la liquidazione del valore di
riscatto (nei termini e secondo le modalità
indicate al successivo punto 6.1 “RISCATTO”).

5.1 LIMITI DI ETA’
Al momento della stipulazione del Contratto
l’età minima dell’Assicurato è stabilita in 18
anni mentre l’età massima in 75 anni.

6. RISCATTO E PRESTITI

6.1 RISCATTO
Qualora sia trascorso almeno un anno dalla
data di decorrenza del Contratto, il Contraente
può riscuotere, interamente o parzialmente, il
valore di riscatto. 
In caso di riscatto totale si ha l’estinzione anti-
cipata del contratto, mentre in caso di liquida-
zione del valore di riscatto parziale il Contratto
rimane in vigore per le quote residue, in rife-
rimento alle quali restano confermate le con-
dizioni previste dal presente Contratto.

Per esercitare la sua scelta il Contraente deve
compilare il Modulo di richiesta di liquidazio-
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le passività, comprese le spese a carico dei
Fondi dei punti che seguono, è differenzia-
ta per ogni Fondi ed è pari a:
• AVIVA BPU 1:  1,30% su base annua
• AVIVA BPU 2:  1,50% su base annua
• AVIVA BPU 3:  1,70% su base annua
• AVIVA BPU 4:  1,90% su base annua
Tale commissione è comprensiva del costo
relativo alla maggiorazione in caso di
decesso dell’Assicurato.

b) Gli oneri di intermediazione e le spese di
negoziazione, amministrazione e custodia
delle attività.

c) Le spese di pubblicazione del valore unita-
rio delle quote.

d) I compensi dovuti alla Società di Revisione
di cui all’Art. 10 “REVISIONE CONTABILE”
del Regolamento dei Fondi Interni
Assicurativi.

e) Ogni altro onere, anche fiscale, posto a
carico dei Fondi.

f) Commissioni di gestione applicate dalla
SGR: sui Fondi Interni Assicurativi gravano
indirettamente le spese di gestione e gli
oneri propri degli Organismi di Investimen-
to Collettivo di Risparmio (OICR) in cui
sono investite le relative disponibilità.
Tali commissioni vengono espresse in per-
centuale sul valore giornaliero degli OICR.
La percentuale massima delle commissioni
di gestione prelevate da parte della Società
di Gestione (SGR) è pari a 1,80% su base
annua. Qualora le condizioni economiche
di mercato varino sensibilmente, previa
comunicazione al Contraente, la Società
potrà rivedere il costo massimo sopra pre-
visto e in questo caso al Contraente è con-
cesso il riscatto totale senza penalità.
Si precisa che la commissione annua mas-
sima applicata dalla Società di Gestione
(SGR) alla data di costituzione dei Fondi
Interni Assicurativi non è superiore a:
• a 1,60% per gli OICR appartenenti al

comparto azionario;
• a 1,20% per gli OICR appartenenti al

comparto obbligazionario;
• a 0,75% per gli OICR appartenenti al

comparto monetario.

Si precisa altresì che su ciascun OICR possono
gravare una serie di oneri ulteriori che riduco-



ne o inviare una comunicazione scritta alla
Società a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno nella quale indica la sua decisione di
riscattare totalmente o in parte il Contratto.

La Società corrisponde al Contraente il valore
di riscatto - parziale o totale - al netto delle
imposte previste per Legge.

In ogni caso, il Contraente può richiedere
informazioni relative al proprio valore di
riscatto alla Società la quale si impegna a for-
nire tale informazione nel più breve tempo
possibile e comunque non oltre 10 giorni dalla
data di ricezione della richiesta stessa.

RISCATTO TOTALE
Il valore di riscatto viene calcolato nei termini
seguenti ed è pari al controvalore delle quote
dei Fondi Interni Assicurativi, calcolato molti-
plicando il numero di quote per il valore uni-
tario delle stesse del quarto giorno di Borsa
aperta successivo alla data di ricevimento della
richiesta di liquidazione da parte della Società.
L’importo così determinato, denominato valo-
re di riscatto totale, viene corrisposto per inte-
ro qualora siano trascorsi interamente almeno
cinque anni dalla data di decorrenza del
Contratto.
Nel caso contrario, il valore di riscatto si ottie-
ne applicando all’importo sopra definito la
penalità di riscatto, determinata in funzione
dell’epoca in cui viene effettuata la richiesta di
riscatto ed indicata nella seguente Tabella:

ANNO DELLA RICHIESTA PENALITÀ
DI RISCATTO DI RISCATTO

I anno Non ammesso

II anno 2,00%

III anno 1,50%

IV anno 1,00%

V anno 0,50%

Dal VI anno 0,00%

RISCATTO PARZIALE 
Trascorso almeno un anno dalla data di decor-
renza, è data facoltà al Contraente di chiedere
alla Società la liquidazione del valore di riscat-
to anche in misura parziale, a condizione che:
• l’importo lordo riscattato risulti non inferio-

re a 1.500,00 Euro;
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• il controvalore del capitale non risulti infe-
riore a 1.500,00 Euro.

Il valore di riscatto parziale viene determinato
con gli stessi criteri previsti per il riscatto tota-
le. Per ogni riscatto parziale viene trattenuta
inoltre una ulteriore spesa fissa di 20,00 Euro.

È possibile richiedere un successivo riscatto
parziale soltanto dopo 12 mesi dalla prece-
dente richiesta.

Per qualsiasi informazione relativa al cal-
colo del valore di riscatto, il Contraente
può rivolgersi direttamente alla AVIVA Vita
S.p.A., al numero telefonico 02/27.75.378.
È necessario tener presente che l’interru-
zione volontaria del Contratto potrebbe
comportare una diminuzione dei risultati
economici ed il non pieno recupero da
parte del Contraente della somma dei ver-
samenti effettuati (premio unico ed even-
tuali versamenti aggiuntivi). Il valore di
riscatto potrebbe risultare inferiore alla
somma dei versamenti effettuati, nel corso
della durata contrattuale, sia per effetto
del deprezzamento del valore unitario
delle quote, sia per l’applicazione dei Costi
indicati al punto 4 “SPESE” che precede,
sia per l’applicazione dell’eventuale pena-
lità di riscatto.  Non esiste inoltre alcun
valore minimo garantito dalla Società per
il valore di riscatto.

6.2 PRESTITI
Il presente Contratto non prevede l’erogazione
di prestiti.

6.3 DECESSO DEL CONTRAENTE
(solo se il Contraente è persona fisica
diverso  dall’Assicurato)

In caso di decesso del Contraente - fatta salva
l’avvenuta designazione del subentrante, da
parte del Contraente stesso nella Proposta-
Certificato o nei modi previsti dalla Legge –
uno fra gli aventi diritto, con annessa rinuncia
degli altri, subentra nella contraenza, negli
stessi diritti-obblighi del Contraente deceduto,
con piena facoltà di disporre del contratto
medesimo, in particolare ove ne ricorrano i
presupposti, di esercitare il diritto di riscatto
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secondo quanto previsto al precedente punto
6.1 “RISCATTO”, oppure proseguire nel con-
tratto stesso fino alla sua naturale scadenza.
Avrà facoltà, altresì, di variare il nominativo
dei Beneficiari originari.
Nel caso in cui il Contraente subentrante vo-
glia esercitare il diritto di riscatto dovrà fornire
i documenti indicati al successivo Art. 22 “PA-
GAMENTI DELLA SOCIETA’” delle Condizioni
di Assicurazione, all’importo liquidato verran-
no applicate le penalità previste per il riscatto.

7. DIRITTO DI RECESSO
Il Contraente ha la facoltà di esercitare il dirit-
to di recesso entro trenta giorni dal momento
della conclusione del contratto come discipli-
nato dal punto 2.1 “CONCLUSIONE DEL CON-
TRATTO” che precede.
Il Contraente per esercitare il diritto di recesso
deve inviare alla Società una lettera raccoman-
data con ricevuta di ritorno - contenente gli
elementi identificativi della Proposta-
Certificato – alla Società  seguente indirizzo:

AVIVA VITA S.P.A.
VIALE ABRUZZI 94
20131 MILANO

e/o rivolgersi direttamente al Soggetto
Incaricato.

La Società, entro trenta giorni dal ricevimento
della richiesta di recesso, rimborserà:
• qualora la richiesta di recesso pervenga alla

Società antecedentemente alla data di
decorrenza del contratto il premio versato;

• qualora la richiesta di recesso pervenga alla
Società dal giorno della data di decorrenza
del contratto il premio versato maggiorato o
diminuito della differenza fra il valore uni-
tario delle quote del quarto giorno di Borsa
aperto successivo al ricevimento, da parte
della Società, della comunicazione di reces-
so ed il valore unitario delle stesse alla data
di decorrenza, moltiplicato per il numero
delle quote acquisite alla data di decorren-
za del Contratto, al netto della spesa di
emissione del Contratto, dovuta alla Società,
pari a Euro 50,00.  Qualora - per qualunque
ragione - non fosse disponibile il valore
unitario delle quote dei Fondi Interni

Assicurativi, la Società considererà, il valore
unitario delle quote del primo giorno di
Borsa aperta successivo.

8. SOSTITUZIONE DEI FONDI INTERNI
ASSICURATIVI 

Trascorsi almeno trenta giorni dalla data di
decorrenza del Contratto, il Contraente può
chiedere alla Società, utilizzando il Modulo
per Versamenti Aggiuntivi e/o Sostituzione
Fondi, il trasferimento totale o parziale del
controvalore delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi inizialmente scelti, ad altri Fondi
Interni Assicurativi, tra quelli  previsti dal pre-
sente Contratto.

Le prime due sostituzioni effettuate sono com-
pletamente gratuite, mentre ogni sostituzione
successiva sarà gravata da una spesa fissa di
Euro 20,00 come indicato al precedente punto
4.1 “SPESE GRAVANTI SUL CONTRATTO”.

Il controvalore delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi precedentemente scelti viene così
trasformato in controvalore delle quote dei
Fondi Interni Assicurativi scelti al momento
della richiesta di sostituzione.

Tutti gli eventuali versamenti aggiuntivi futuri,
confluiranno quindi nei nuovi Fondi Interni
Assicurativi in base alla nuova composizione
percentuale indicata nel Modulo per Versa-
menti Aggiuntivi e/o Sostituzione Fondi.

La conversione viene effettuata nei termini
seguenti:
• viene determinato il controvalore delle

quote di ciascun Fondo Interno Assicurativo
precedentemente scelto dal Contraente,
moltiplicando il valore unitario delle quote
del quarto giorno di Borsa aperta successi-
vo alla data di ricevimento, da parte della
Società, del Modulo per Versamenti
Aggiuntivi e/o Sostituzione Fondi per il
numero delle quote possedute alla stessa
data;

• detto importo, al netto della spesa fissa di
20,00 Euro viene diviso per il valore unita-
rio delle quote dei nuovi Fondi Interni
Assicurativi, dello stesso giorno. La spesa
fissa non si applica alle prime due sostitu-
zioni.
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La Società invia una Lettera di Conferma
Sostituzione Fondo, che informa dell’avve-
nuta sostituzione del Fondo Interno
Assicurativo ed indica per i nuovi e vecchi
Fondi:
• il prezzo (valore unitario) e la data al quale

è avvenuto il trasferimento;
• il numero di quote vendute ed acquistate;
• il controvalore del numero delle quote alla

data della sostituzione.

9. DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE
ALLA SOCIETÀ PER LA LIQUIDAZIONE
DELLA PRESTAZIONE

9.1 PAGAMENTI
La Società provvede alla liquidazione dell’im-
porto dovuto - verificata la sussistenza dell’ob-
bligo di pagamento – entro trenta giorni dalla
data di ricevimento di tutta la documentazione
indicata allo specifico Art. 22 “PAGAMENTI
DELLA SOCIETÀ” delle Condizioni di
Assicurazione.

9.2 PRESCRIZIONE
Ai sensi dell’articolo 2952 del Codice Civile, i
diritti derivanti da qualsiasi contratto di assicu-
razione si prescrivono in un anno dal giorno
in cui si è verificato l’evento su cui i diritti stes-
si si fondano, fatte salve specifiche disposizio-
ni di Legge.

10. REGIME FISCALE

10.1 IMPOSTA SUI PREMI
I premi versati per le assicurazioni sulla vita
non sono soggetti ad alcuna imposta.

10.2 DETRAIBILITÀ FISCALE DEI PREMI
Sui premi versati per le assicurazioni sulla vita
di “PURO RISCHIO”, intendendosi per tali le
assicurazioni aventi ad oggetto esclusivo i
rischi di morte, di invalidità permanente (in
misura non inferiore al 5%) o di non autosuf-
ficienza nel compimento degli atti della vita
quotidiana, fino ad un massimo di Euro
1.291,14, viene riconosciuta annualmente al
Contraente una detrazione d’imposta ai fini
IRPEF nella misura del 19% dei premi stessi.
Qualora soltanto una componente del premio
versato per l’assicurazione risulti destinata alla

copertura dei rischi sopra indicati, il diritto alla
detrazione d’imposta spetta esclusivamente
con riferimento a tale componente, che viene
appositamente indicata dalla Società.
Per poter beneficiare della detrazione è neces-
sario che l’Assicurato - se persona diversa dal
Contraente – risulti fiscalmente a carico di que-
st’ultimo.
Ai fini della detrazione d’imposta devono esse-
re considerati, oltre ai premi versati per le assi-
curazioni sopra indicate, anche eventuali
premi versati dal Contraente a fronte di assi-
curazioni sulla vita o assicurazioni infortuni sti-
pulate anteriormente al 1° gennaio 2001 (che
conservano il diritto alla detrazione d’impo-
sta), fermo restando il sopraindicato limite
massimo di Euro 1.291,14.
Sui premi versati per le assicurazioni sulla vita
“DI RISPARMIO”, intendendosi per tali le assi-
curazioni che prevedono l’investimento dei
premi finalizzato alla tutela del risparmio, non
è prevista alcuna forma di detrazione fiscale.

10.3 TASSAZIONE DELLE SOMME 
ASSICURATE

Come da disposizioni alla data di redazione
della presente Nota Informativa, le somme
liquidate in caso di decesso, di invalidità per-
manente, ovvero di non autosufficienza nel
compimento degli atti della vita quotidiana
dell’Assicurato, non sono soggette ad alcuna
imposizione fiscale, sia nel caso in cui venga-
no corrisposte in forma di capitale sia nel caso
in cui vengano corrisposte in forma di rendita
ai sensi dell’Art. 6 comma 2 del D. P. R. 917 del
22/12/1986.

Negli altri casi, è necessario fare le seguenti
distinzioni sul rendimento finanziario maturato:
a) se corrisposto in forma di capitale, in base

al D. Lgs. n. 47 del 18/2/2000, è soggetto
ad imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi nella misura prevista dall’Art. 7 del
D. L. nr. 461 del 21/11/1997 (attualmente
12,50%). L’imposta è applicata sulla diffe-
renza fra il capitale da corrispondere e
l’ammontare dei premi pagati, applicando a
tale importo un equalizzatore, vale a dire
un elemento di rettifica, finalizzato a ren-
dere la tassazione equivalente a quella che
sarebbe derivata se tale reddito avesse
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subito la tassazione annuale per maturazio-
ne, calcolato tenendo conto del tempo
intercorso, delle eventuali variazioni dell’a-
liquota dell’imposta sostitutiva, dei tassi di
rendimento dei titoli di Stato, nonché della
data di pagamento della stessa. In base alla
normativa vigente gli elementi di rettifica
saranno stabiliti da apposito decreto del
Ministro delle Finanze;

b) se corrisposte in forma di rendita, all’atto
della conversione  sono soggette ad impo-
sta sostitutiva delle imposte sui redditi di
cui al punto a). Successivamente, durante il
periodo di erogazione della rendita, i ren-
dimenti sono assoggettati annualmente ad
una imposta del 12,50% ai sensi del D. Lgs.
n. 47 del 18/02/2000.

10.4 NON PIGNORABILITÀ E NON
SEQUESTRABILITÀ

Ai sensi dell’Art. 1923 del Codice Civile le
somme dovute in dipendenza del Contratto
non sono né pignorabili né sequestrabili, fatte
salve specifiche disposizioni di Legge.

10.5 DIRITTO PROPRIO DEL BENEFICIARIO
Ai sensi dell’Art. 1920 del Codice Civile il
Beneficiario acquista, per effetto della desi-
gnazione, un diritto proprio ai vantaggi
dell’Assicurazione.
Ciò significa, in particolare, che le somme cor-
risposte a seguito del decesso dell’Assicurato
non rientrano nell’asse ereditario.

11. LEGGE APPLICABILE AL 
CONTRATTO

In base all’art. 108 del D. Leg. 174/1995 al
Contratto si applica la legge italiana.

12. REGOLE RELATIVE ALL’ESAME DEI
RECLAMI DEI CONTRAENTI, DEGLI
ASSICURATI O DEI BENEFICIARI IN 
MERITO AL CONTRATTO ED 
ORGANO COMPETENTE AD 
ESAMINARLI

12.1 REGOLE RELATIVE ALL’ESAME DEI
RECLAMI

Eventuali reclami riguardanti il rapporto con-
trattuale o la gestione dei sinistri devono esse-
re inoltrati per iscritto alla Società:

AVIVA VITA S.P.A.
SERVIZIO RECLAMI
VIALE ABRUZZI 94
20131 MILANO
TELEFAX 02 2775 245
RECLAMI_VITA@AVIVAITALIA.IT

Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto
dall’esito del reclamo o in caso di assenza di
riscontro nel termine massimo di quarantacin-
que giorni, potrà rivolgersi all’ISVAP, Servizio
Tutela degli Utenti, Via del Quirinale 21, 00187
Roma, corredando l’esposto della documenta-
zione relativa al reclamo trattato dalla Società. 

In relazione alle controversie inerenti l’entità
delle somme da corrispondere o l’interpreta-
zione del contratto si ricorda che permane la
competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria,
oltre alla facoltà di ricorrere a sistemi concilia-
tivi ove esistenti.

12.1 CONTROLLO E DISCIPLINA DEL 
CONTRATTO

L’ISVAP esercita istituzionalmente la vigilanza
sulla gestione tecnica del Ramo III
“Assicurazioni sulla durata della vita umana
connessa ai Fondi di Investimento”, quindi
anche sulla costituzione e il regolare accanto-
namento delle Riserve Matematiche, cioè degli
investimenti effettuati dalla Società per soddi-
sfare, in qualsiasi momento, le obbligazioni
contratte nei confronti degli aventi diritto.
L’ISVAP, con sede a Roma in Via del Quirinale,
21 - 00187 è comunque l’organo preposto ad
esaminare eventuali reclami.

13. LINGUA IN CUI È REDATTO IL 
CONTRATTO

Il Contratto viene redatto in lingua italiana. Le
parti possono tuttavia pattuire una diversa lin-
gua di redazione, in tal caso spetta alla Società
proporre quella da utilizzare.

14. INFORMATIVA IN CORSO DI 
CONTRATTO

14.1 PUBBLICAZIONE DEL VALORE DEI
FONDI INTERNI ASSICURATIVI

Il valore unitario delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi AVIVA BPU 1 – AVIVA BPU 2 –
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AVIVA BPU 3 – AVIVA BPU 4  viene determi-
nato giornalmente dalla Società, ai sensi del
Regolamento, e pubblicato sul quotidiano “IL
SOLE 24 ORE”. La Società si riserva, previo
avviso al Contraente, di modificare il giornale
su cui è pubblicato il valore unitario delle
quote dei Fondi Interni Assicurativi.

14.2 COMUNICAZIONI AL CONTRAENTE
Ad ogni ricorrenza annuale del Contratto,
viene inviata al Contraente una Lettera di
Informazione, nella quale sono indicati:
• il numero delle quote assegnate e il relativo

controvalore all’inizio del periodo di riferi-
mento;

• dettaglio dei versamenti aggiuntivi versati e
di quelli investiti nel periodo di riferimento
e relativo numero e controvalore delle
quote assegnate;

• il numero delle quote assegnate e il relativo
controvalore alla fine del periodo di riferi-
mento.

Per periodo di riferimento si intende l’ultima
annualità antecedente l’invio della Lettera di
Informazione.

La Società si impegna a comunicare tempesti-
vamente al Contraente qualunque variazione
della sua denominazione sociale, forma giuri-
dica e indirizzo.
Qualora nel corso della durata contrattuale
dovessero intervenire variazioni nelle informa-
zioni di cui alla precedente PARTE C “INFOR-
MAZIONI SUL CONTRATTO”, a seguito di
modifiche nella normativa applicabile al
Contratto, la Società si impegna a fornire tem-
pestivamente al Contraente ogni necessaria
precisazione.

La Società, infine, si impegna a comunicare, su
richiesta del Contraente, l’ultimo rendiconto
della gestione dei Fondi Interni Assicurativi.

La presente Nota Informativa è stata redat-
ta tenendo conto di quanto disposto nel-
l’articolo 109 del Decreto Legislativo 17
marzo 1995 nr. 174 e nelle Circolari ISVAP
nr. 249 del 19 giugno 1995, nr. 403/D del
16 marzo 2000, nr. 474/D del 21 febbraio
2002 e nr. 518/D del 21/11/2003.
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